METTERSI IN CAMMINO

L'hike comincia: ci si mette per strada per cercare se stessi, ma perché si esce di casa? Perché si affronta l'ignoto e si abbandona una sicurezza? Perché ci si mette in una situazione precaria?

All'inizio di un sentiero, di una route, c'è sempre una chiamata; non è solamente l'invito organizzativo, né il dovere legato alla propria partecipazione a questa o quella associazione. La chiamata viene da lontano e dal più profondo: è una voce diversa dalle solite che scaturisce nel nostro spirito e difficilmente si riesce a soffocare.

Se senti una voce straordinaria, se vedi un fatto nuovo, non puoi restare come prima, non puoi fingere di ignorare, ma devi partire e andare a vedere.

La tua libertà sollecitata da questo richiamo forte deve rispondere: solo così sei libero, solo così vivi tutte le tue esperienze e non elimini nulla, non lasci da parte neppure una briciola della tua personalità.

La voce della tua fantasia, dei tuoi sogni, dei tuoi desideri più coraggiosi, dei tuoi ideali più alti ti chiama ti invita a metterti in cammino.

È la voce di Dio, quel dio che ti abita dentro e che ti vuole fare più grande, ti vuole più libero, e ti porta fuori.

